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Al fine d i chiarire al meglio quanto riportato, in data odierna, da alcuni 
organi d i stampa e nell ottica d i piena trasparenza dei dati Societari si 
stigmatizza quanto d ichiarato riguardo a buste paga per d irigenti 
raddoppiate . 
Occorre innanzitu tto precisare che nel 2005 i d irigenti, presi in 
considerazione, erano 4 mentre nel 2010 i dirigenti diventano 5,25 (il decimale 
è attribuibile ad un assunzione avvenuta ad ottobre). 
L aumento da una retribuzione lorda media, nel 2005, d i euro 68.827 a euro 
102.909, nel 2010, è del 33,12% e, dunque, non del doppio come riportato dai 
giornali. 
L aumento retributivo è relativo all incremento del fatturato d i Milano 
Ristorazione che, nel 2005, si attestava a euro 61.505.556 mentre nel 2010 è di 
euro 84.562.050.  
Altre motivazioni sono attribuibili, oltre che a normali aumenti contrattuali, 
alle nuove sfide e quindi, nuove risorse, hanno dovuto far fronte ai molteplici 
cambiamenti e servizi aggiuntivi, basti ricordare il nuovo servizio d i 
distribuzione pasti, la gestione del recupero crediti, precedentemente svolta 
dal Comune d i Milano, e, non ultima, la progettazione d i informatizzazione 
delle rette che va dal pagamento via web alla rilevazione delle presenze. Ci 
preme sottolineare che, in tal senso, anche il personale operativo aumenta 
dalle 696 unità del 2005 alle 742 del 2010. Il numero d i impiegati è inoltre 
passato da 143, nel 2005, a 162 unità nel 2010. La forza lavoro è completata 
dalle 1568 addette che, appartenenti a 5 cooperative, operano in circa 450 
scuole. 
La media poi dello stipendio lordo per d irigente (euro 102.909) si attesta ad 
un livello medio basso nel mercato pubblico ed ad un livello basso nel 
mercato privato come testimoniato da numerose ricerche effettuate, a livello 
nazionale, sugli aspetti retributivi. 
Ci pare curioso, invece, che non sia stato sottolineato il taglio delle spese d i 
consulenza passate da euro 610.694 del 2009 a euro 445.912 nel 2010 (-26,99%) 
e l aumento del 3,5% destinato alle cooperative che svolgono il servizio d i 
distribuzione pasti.   


